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Ecco i nomi
dei protagonisti

’Io e l’Ai’ di Stella Maria Lena Rovetti della scuola ’Leopardi’ di Carrara

CARRARA

Ma che cos’è veramente l’intelli-
genza artificiale? Tutti noi ne fac-
ciamo un uso spropositato ma non
la conosciamo a fondo. Siamo abi-
tuati a non focalizzarci pienamen-
te sui rischi che porta e nasconde,
infatti l’IA tende a sembrare inno-
cua ma prima di utilizzarla dovrem-
mo conoscere la sua vera natura.
È certo che può portare dei benefi-
ci solamente se riusciamo a utiliz-
zarla in modo appropriato senza
essere controllati da lei.
Con l’IA si fa riferimento al setto-
re scientifico che si occupa di
creare dispositivi e computer in
grado di ragionare e agire autono-
mamente. La macchina si sostitui-
sce all’uomo e ha capacità di ragio-
namento e apprendimento autono-
mo. Un esempio concreto del con-
dizionamento dell’IA sul pensiero
umano è l’uso dei social network.
Nel documentario The Social Di-
lemma abbiamo notato come l’IA
possa influenzare le persone attra-
verso i social. Le aziende che con-
trollano queste applicazioni, ge-
stendo i nostri dati, possono mani-
polarci suggerendoci cosa com-
prare o proponendoci notizie che
ci inducono a modificare le nostre
idee.
Una soluzione, per evitare di es-
serne condizionati, potrebbe esse-
re di disattivare le notifiche in mo-
do tale da ridurre il tempo trascor-
so sui nostri dispositivi. L’ eccessi-
vo uso dei social crea dipendenze

radicali difficili da eliminare e può
portare a stanchezza e difficoltà
nelle azioni quotidiane influenzan-
do la qualità della nostra vita. Pas-
sare troppo tempo davanti agli
schermi può anche causare pro-
blemi di postura, disturbi del son-
no e riduzione delle interazioni so-
ciali nel mondo reale. Nel mondo
del lavoro, l’IA sta rivoluzionando
molti settori, automatizzando pro-
cessi e migliorandone l’efficienza.
Tuttavia, c’è il rischio che molte
professioni vengano sostituite da
essa, creando disoccupazione e la
necessità di nuove competenze
per rimanere sul mercato. Alcuni
esperti sostengono che, invece di

eliminare posti di lavoro, l’IA po-
trebbe trasformarli, dando vita a
nuove professioni e opportunità
che ad oggi non esistono. In defini-
tiva, il futuro dell’IA dipenderà da
come sceglieremo di integrarla
nella nostra vita. Se saremo capa-
ci di trovare un equilibrio tra pro-
gresso e responsabilità, potremo
beneficiare delle sue potenzialità
senza perdere il controllo. La tec-
nologia deve essere al servizio
dell’uomo, non il contrario. Noi
crediamo che l’IA possa essere
una buona risorsa solo se usata in
modo consapevole, sta a noi deci-
dere come utilizzarla per costruire
un domani migliore.
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I nostri professori hanno capi-
to che i nostri testi perfetti non
provengono dal nostro cervel-
lo, ma dall’intelligenza artificia-
le. Negli ultimi tempi gli studen-
ti hanno scoperto questo magi-
co strumento che facilita la loro
vita e fa risparmiare un sacco di
tempo. Facendo un sondaggio
a scuola abbiamo riscontrato
che ben l’83% dei ragazzi ha uti-
lizzato l’intelligenza artificiale al-
meno una volta e che il 62% la

usa regolarmente per fare i com-
piti. Principalmente viene utiliz-
zata per italiano, matematica e
per le lingue straniere. Di solito
viene usata per sintetizzare dei
testi, fare ricerche, risolvere pro-
blemi ed espressioni, per farsi
spiegare argomenti che non so-
no stati capiti, per tradurre testi
e fare temi. Capita però che tal-
volta sbagli, infatti abbiamo veri-
ficato che nell’analisi logica, ha
preso delle cantonate perché si
è fermata all’apparenza e non è
riuscita a fare un ragionamento
più complesso. Anche nella pro-

duzione del testo argomentati-
vo non è utile, perchè non ha
una propria opinione, cioè non
sceglie mai tra una delle due op-
zioni, ma elenca solo i pro e i
contro di ognuna. Quindi se
può essere utile e fa risparmiare
tempo, non è di aiuto e se ora
non ci dice qual è la scelta mi-
gliore, non sappiamo se in futu-
ro sarà ancora così. Se noi rinun-
ciamo a ragionare da soli, po-
trebbe indirizzare le nostre scel-
te e noi rischiremmo di perdere
la capacità di pensare autono-
mamente e la libertà.

Li (h)AI fatti i compiti a casa?

Ci hanno smascherato! È tutta colpa dell’Ai

’Come posso aiutarti’ di Zahira Mariam Sayyed

Le IA sono già il nostro futuro?
Grandi rischi, grandi opportunità
Come imparare a convivere con la tecnologia gestendola in modo adeguato
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